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Allegato al verbale n.14 prot 5486 del 06/11/2024 

REGOLAMENTO CONTENENTE CRITERI E LIMITI PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ NEGOZIALE DA 

PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO AI SENSI DELL'ART. 45 DEL DECRETO 28 AGOSTO 2018 n. 129 

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO 

 

VISTI gli art. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n.275; 

VISTO l'art.10 del T.U. 16/4/94, n.297; 

VISTO il Decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

VISTO, in particolare, l'art. 45, comma 2 lett. a) del Decreto 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce al 

Consiglio d'istituto il potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, dell'attività negoziale relativa all'affidamenti di lavori, servizi e forniture di 

importo superiore a 10.000,00 €, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei Contratti pubblici; 

VISTO il Vademecum Anac 30 luglio 2024 

EMANA 

il seguente regolamento: 

CAPO I 

PRINCIPI GENERALI 

 

Art.1 - Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina, nell'ambito del D.I. 28/8/2018, n.129“Regolamento 

concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche” 
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l'attività amministrativa inerente lo svolgimento dell'attività negoziale con i soggetti terzi, nonché ai 

sensi dall'art.45, 2° comma, del predetto regolamento, i criteri e le limitazioni per lo svolgimento, da 

parte del Dirigente Scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

 contratti di sponsorizzazione; 

 contratti di locazione di immobili; 

 utilizzazione dei locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da 

parte di soggetti terzi per il quale risulta già approvato apposito regolamento 

 convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi 

 alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a favore 

di terzi 

 acquisto ed alienazione di titoli di stato 

 contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti 

 partecipazione a progetti internazionali 

 affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro; 

2. L'istituzione scolastica, ai sensi di quanto previsto nel regolamento di contabilità scolastica di cui al 

D.I. 28/8/2018, n.129, è tenuta all’osservanza delle disposizioni del Codice dei contratti pubblici per 

come attuativo delle pregresse direttive dell’Unione Europea. 

3. Le disposizioni del presente regolamento sono quindi finalizzate a definire, nei limiti stabiliti dalla 

normativa vigente in materia, i criteri e limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

delle attività negoziali relative agli affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto 

dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo 

superiore a 10.000,00 euro; 

4. La procedura di scelta del contraente deve sempre dare conto delle motivazioni relative al 

perseguimento degli interessi di carattere pubblico correlate all’attività negoziale, anche quando non 

possa svolgersi secondo un procedimento selettivo propriamente detto. 

5. Per le procedure non necessariamente aperte verrà istituito un apposito “elenco aperto di 

fornitori” cui, compatibilmente con gli obblighi di consultazione del MEPA, ci si potrà riferire per le 

commesse da assegnare in via diretta o per il tramite dell’invito ad offrire, ai fini della relativa 

procedura negoziata relativamente all’affidamento diretto per gli acquisti di beni e servizi. 

6. Gli operatori economici, sia per quanto riguarda i lavori, sia per quanto riguarda i servizi e le 
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forniture, nel rispetto del numero minimo previsto dalla normativa primaria e dal presente 

regolamento, potranno essere, fermo il principio di rotazione degli affidamenti di cui all’art. 49 D.Lgs. 

36/2023, tratti dall’apposito “elenco aperto” di cui al precedente comma. 

7. Il calcolo del valore stimato di un contratto di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale 

pagabile, al netto dell'IVA, valutato dall'Istituzione scolastica. Il calcolo tiene conto dell'importo 

massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto, 

esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. 

8. La disciplina delle modalità di calcolo del valore per le diverse fattispecie di gare è contenuta 

nell’art. 14, comma 4 del Codice dei contratti pubblici. 

9. Nessun contratto può essere artificiosamente suddiviso allo scopo di essere sottratto 

all'applicazione del presente regolamento. L’acquisto di beni o servizi da parte dell'istituzione 

scolastica della stessa tipologia merceologica nei limiti del possibile debbono essere programmati per 

anno scolastico. 

10. Fermo restando quanto stabilito nel precedente comma 9, relativamente ai viaggi d’istruzione, 

per ragioni di economicità e semplificazione dei processi e in funzione dei tempi di programmazione 

delle attività da parte dei Consigli di Classe in rapporto alla necessità di acquisire dati certi sulla 

quantità dei partecipanti, si possono applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio o gruppi 

di viaggi in relazione al momento in cui viene presentata la proposta da parte dei consigli di classe o 

alla tipologia di viaggio in quanto per ciascuna tipologia possono venir coinvolti operatori diversi 

(Stage linguistici di soggiorno all’estero con contratti da stipulare con scuole e famiglie, viaggi di un 

giorno con prenotazione del solo mezzo di trasporto, viaggi di più giorni con intervento di agenzie di 

viaggi). 

Art. 2 – Principio di rotazione 

1. Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36, Codice dei contratti pubblici, gli affidamenti 

avvengono nel rispetto del principio di rotazione, in base al quale è vietato l’affidamento o 

l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano 

a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di 

opere, oppure nello stesso settore di servizi. 

2. È consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro, IVA esclusa. 

3. In casi motivati, con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o 
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essere individuato quale affidatario diretto. 

4. Non si applica il principio di rotazione nelle procedure negoziate senza bando, per lavori e forniture 

di importo pari o superiore all’affidamento diretto e fino alle soglie di rilevanza europea, quando 

l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso 

dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata. 

 

Art. 3 - Formazione dei contratti 

1. L'iter di formazione dei contratti dell'istituzione scolastica si articola nelle seguenti tre fasi: 

 Decisione di contrarre: l'istituzione scolastica manifesta la propria intenzione di obbligarsi, e 

predispone uno schema di contratto determinandone il fine perseguito, l'oggetto, le clausole 

essenziali e le modalità di scelta del contraente. 

 Aggiudicazione: la scelta del contraente viene effettuata secondo la procedura tipica 

dell'istituzione scolastica di cui all'art.45 del D.I. n.129 del 28/8/2018, ovvero nei casi imposti 

dalla legge e ove risulti più conveniente per l'amministrazione, secondo le procedure previste 

dal codice dei contratti pubblici 

 Stipulazione: l'accordo viene formalizzato in un atto con firma digitale del Dirigente scolastico 

nella sua veste di legale rappresentante dell'Ente. 

 

Art. 4 - Conclusione dei contratti 

1. L'iniziativa presa dall'istituzione scolastica per la conclusione di un contratto ha valore d'invito ad 

offrire e non di proposta; ciò deve sempre essere precisato nelle richieste di offerta. 

2. L'offerta della controparte, invece, è vincolante per la stessa per il periodo fissato 

dall'amministrazione nel bando di gara o nella lettera d'invito.Art. 5 - Procedure di affidamento diretto 

3 Ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. a) e b) del d.lgs. n. 36 del 2023 per i lavori di importo inferiore, 

IVA esclusa, ai 150.000 euro e per i servizi e per le forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore, IVA esclusa, a 139.000 euro, si 

procede mediante affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico, fino a nuova previsione 

normativa 

4 Nei casi di cui al comma 3, si procede mediante affidamento diretto, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
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5 Per l'individuazione degli operatori economici si può procedere in via informale mediante 

indagine di mercato per conoscere gli operatori interessati a presentare una offerta per lo specifico 

affidamento o mediante interpello degli operatori economici iscritti nell'elenco costituito ai sensi 

dell''art. 10 del presente regolamento o mediante procedure informatizzate 

 

Art. 5- Procedure per lavori, servizi e forniture di importo superiore alle soglie di rilevanza europea 

1. Ai sensi dell’art. 45 comma 1 lett. i) del D.I. n. 129/2018, il Consiglio di Istituto esprime la propria 

deliberazione in ordine alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, 

delle determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla 

soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione 

del bando di gara o trasmissione della lettera di invito. 

 

Art. 6 - Affidamenti al di fuori del campo CONSIP 

1. L'acquisizione di beni e servizi è subordinata alla preventiva procedura di consultazione delle 

convenzioni CONSIP, secondo quanto stabilito dall'art.43 del regolamento di contabilità scolastica di 

cui al Decreto 28 agosto 2018, n.129. Ai sensi della nota M.I.U.R. 3354 del 20/03/2013 si può 

procedere ad acquisti extra Consip, senza incorrere nelle sanzioni previste dall'art. 1, comma 1, primo 

periodo, del D.L. 95/2012, nelle seguenti ipotesi: 

a) In caso di indisponibilità di convenzioni Consip aventi ad oggetto il bene o servizio da acquistare; 

b) Qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell'attuazione del medesimo sia 

inderogabilmente necessario procedere unitariamente all'acquisizione di un insieme di beni e servizi 

non facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di una convenzione 

Consip; 

c) Qualora l'importo del contratto stipulato dall'Istituzione scolastica, a seguito dell'espletamento di 

procedura di gara, preveda un corrispettivo più basso rispetto ai parametri prezzo/qualità stabilito 

dalle convenzioni Consip S.p.A., ed a condizione che tra l’amministrazione interessata e l’impresa non 

siano insorte contestazioni sulla esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 1, 

comma 1, ultimo periodo, del DL n.95/2012 come modificato dall'art. 1, comma 154, legge n. 228 del 

2012). 

L'attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione Consip deve essere subordinata alla 

preliminare verifica da parte del Direttore dei servizi generali e amministrativi della presenza o meno 

del bene/servizio/insieme di beni e servizi richiesti nell'ambito delle convenzioni Consip ovvero ad 
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una analisi di convenienza comparativa. 

Qualora all'esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione Consip, il Dirigente 

Scolastico autorizza con decisione motivata l’acquisto fuori convenzione. 

2. L’acquisizione di beni e servizi, al di fuori delle convenzioni CONSIP, è ammessa in relazione alle 

seguenti forniture: 

a) Acquisti di generi di cancelleria, pulizia, materiale informatico, materiale per piccole manutenzioni; 

b) Acquisti per manutenzione di mobili, arredi, suppellettili e macchine di ufficio; 

c) Acquisti di servizi per: 

 Visite e viaggi d’istruzione, stages; 

 Assicurazione infortuni e responsabilità civile per fatti del personale scolastico e alunni; 

 Climatizzazione dei locali e sistema di allarme. 

    Salvo diversa previsione normativa 

3. Il ricorso all'acquisizione al di fuori delle convenzioni Consip è inoltre consentito ai sensi dell'art. 1, 

comma 510, della legge di Stabilità 2016, n. 208/2015 nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico 

fabbisogno della struttura ordinante per mancanza di caratteristicheessenziali. 

b) l'acquisto autonomo può essere effettuato a seguito di apposita autorizzazione specificatamente 

motivata resa dall'organo di vertice amministrativo della stazione appaltante; 

c) l’autorizzazione deve essere trasmessa dalla struttura ordinante alla Corte dei Conti. 

4. Il ricorso all'acquisizione al di fuori delle convenzioni Consip è altresì consentito nelle seguenti ipotesi: 

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, 

quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto 

dal contratto; 

b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile 

imporne l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo; 

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more 

dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente 

necessaria; 

d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di 

pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica,ovvero per il patrimonio 

storico, artistico, culturale. 

5. La procedura di affidamento per la fornitura di beni o servizi avverrà secondo gli importi indicati 
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all'art. 5 del presente regolamento. Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto 

d’IVA 

Art. 7 - Indagini di mercato 

1. Ai sensi dell’art. 2 dell’Allegato II.1 del d.lgs. n. 26 del 2023, il Dirigente Scolastico, per acquisti al di 

fuori delle convezioni CONSIP, provvede alla individuazione del “mercato di riferimento 

dell’Istituto”,con priorità per la scelta di professionisti/fornitori di lavori, beni e servizi operanti nel 

comprensorio territoriale della Provincia; in carenza, la scelta sarà estesa prima al territorio regionale 

e successivamente al territorio nazionale. 

2. L’avviso per l’individuazione dei contraenti non costituisce procedura di gara, ma ha finalità 

conoscitive al fine di individuare gli operatori economici disponibili ad eseguire il lavoro di cui trattasi. 

L’indagine di mercato viene avviata a scopo esclusivamente esplorativo e pertanto non vincola in 

alcun modo l’Istituzione scolastica con gli operatori che hanno manifestato il loro interesse, non 

trattandosi di avviso di gara o procedura di gara. 

L’Istituto si riserva la facoltà di richiedere all’operatore economico ulteriore documentazione 

comprovante quanto dichiarato in ordine al possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa e 

dal presente avviso. 

 

Art. 8 - Elenchi di operatori economici di fiducia 

1. Gli elenchi di operatori di fiducia, distinti per categoria merceologica, ai quali attingere per 

l’individuazione dei soggetti interessati a cui trasmettere le lettere di invito a presentare offerte per 

una singola attività contrattuale o per la durata dell’intero anno scolastico vengono costituiti 

attraverso la preventiva emanazione di un avviso pubblico per raccogliere le manifestazioni di 

interesse proposte dagli operatori economici che si dichiarano disponibili ad essere interpellati per la 

fornitura di beni o servizi e per la realizzazione di lavori. 

 

Art. 9 - Individuazione del responsabile del progetto 

Il dirigente scolastico, con la decisione a contrarre, con la quale indice la procedura comparativa 

individua il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi della normativa vigente in materia, nel caso in 

cui non intenda mantenere per sé stesso tale funzione. 

Art. 10 - Pubblicità degli atti e trasparenza 

1. Le forme di pubblicità delle gare d’appalto sono regolate secondo le disposizioni contenute negli 
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artt.20 e 28 del Codice dei contratti di cui al D.lgs. n.36/2023 e dell'art.48 del Regolamento di 

contabilità scolastica di cui al D.I. n.129/2018. 

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 28 comma 1 del Codice medesimo, tutti gli atti relativi alle 

procedure per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresa la determina a contrarre, il 

provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice se presente nelle procedure negoziate, e i 

curricula dei suoi componenti (nell’ipotesi di procedure di gara da aggiudicarsi con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa), devono essere pubblicati e aggiornati nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito web dell'Istituzione scolastica. 

Le informazioni oggetto di pubblicazione sono le seguenti: 

 Codice Identificativo Gara e Oggetto del lotto identificato dal CIG; 

 denominazione della struttura proponente e Responsabile del procedimento di scelta del 

contraente; 

 procedura di scelta del contraente utilizzata; 

 elenco degli operatori economici partecipanti, nonché quelli invitati a presentare offerta; 

 provvedimento di esclusioni dalle procedure di affidamento e le ammissioni ad esse 

all’esito della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione 

 indicazione dell’operatore economico aggiudicatario; 

 termini di completamento dell’esecuzione (inizio e ultimazione); 

 esito della gara anche quando essa vada deserta 

3. Ai sensi di quanto stabilito dall'art.49 del Regolamento di contabilità scolastica è assicurato 

l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente l'attività contrattuale 

svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 

Art. 11 - Modalità di svolgimento della procedura di gara 

Il Direttore SGA, a seguito della decisione del Dirigente Scolastico con la quale è stata stabilità la 

procedura di gara, procede all’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori economici 

come previsto all’art. 9 del presente regolamento, verificando che gli operatori economici interpellati 

siano in possesso dei requisiti di idoneità morale, di capacità tecnico-professionale, di capacità 

economico - finanziaria. 

A seguito dell'individuazione degli operatori economici, il Direttore SGA provvede ad inviare agli stessi 

la lettera di invito, contenente i seguenti elementi: 

1. l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, con 

esclusione dell’IVA; 
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2. le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 

3. il termine di presentazione dell’offerta; 

4. il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 

5. l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

6. il criterio di aggiudicazione prescelto; 

7. gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggioso; 

8. eventuali penali in conformità delle disposizioni del codice; 

9. l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri 

assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul 

lavoro, di retribuzione e dei contributi previdenziali dei lavoratori dipendenti, nonché di 

accettare condizioni contrattuali e penalità; 

10. l’indicazione dei termini di pagamento; 

11. i requisiti soggettivi richiesti all’operatore e la richiesta allo stesso di rendere apposita 

dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 

Se il criterio di aggiudicazione prescelto sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si 

procede, mediante decisione del Dirigente Scolastico, alla nomina della Commissione Giudicatrice e i 

membri della commissione procedono alla valutazione delle offerte tecniche, individuando, mediante 

apposito verbale, il miglior offerente. Nel caso il criterio di aggiudicazione prescelto sarà stato quello 

del prezzo più basso, procede alla valutazione delle offerte tecniche pervenute il RUP. 

Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e specifici dell’operatore economico, 

considerato il miglior offerente. 

L’Istituto Scolastico provvede alla stipula del contratto come disciplinato dal codice degli appalti 

anche nel caso in cui pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente. 

Art. 12 - Gli atti amministrativi di competenza del Consiglio d'istituto e del Dirigente scolastico 

1. I contratti dell'istituzione scolastica debbono essere affidati attraverso uno dei sistemi 

previsti dal Codice dei contratti pubblici 

2. La scelta della procedura più idonea da adottare per la stipula dei contratti è disposta: 

a) dal Consiglio d'istituto nelle materie che l'art.45 del regolamento n. 129 dell'28/8/2018 

gli riserva espressamente; 

b) dal Dirigente in tutti gli altri casi. 

3. La scelta medesima dovrà essere improntata al precipuo fine di assicurare garanzie circa l'efficacia, 
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l'efficienza, l'economicità, la snellezza operativa dell'azione amministrativa, l'imparzialità 

nell'individuazione delle soluzioni, e il rispetto dei principi della concorrenzialità e della “par condicio” 

tra i concorrenti. Ove il principio della concorrenzialità pregiudichi l'economicità e l'efficacia 

dell'azione e il perseguimento degli obiettivi dell'istituzione scolastica, gli organi competenti, con 

provvedimento motivato, potranno avvalersi del sistema ritenuto più congruo nel rispetto delle 

norme vigenti. 

4. L'attività negoziale dell'istituzione scolastica viene svolta dal Dirigente scolastico, in qualità di 

rappresentante legale dell'ente, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte a 

norma dell'art. 45 del Regolamento n.129 del 28/8/2018. 

5. Il Consiglio d'istituto ha funzioni di indirizzo e controllo della complessiva attività contrattuale 

dell'ente nel rispetto delle specifiche competenze del Dirigente e del Direttore SGA. 

6. Nello svolgimento dell'attività negoziale il Dirigente si avvale dell'attività istruttoria del Direttore 

SGA. A tal fine, al Dirigente compete l'individuazione delle ditte, l'indicazione dei di beni e/o servizi e 

le modalità di effettuazione delle forniture da specificare nelle richieste di preventivo. Al Direttore 

SGA, compete formalizzare la richiesta alle ditte, ricevere le offerte e predisporre il prospetto 

comparativo da sottoporre al Dirigente per la scelta del fornitore. 

Art. 13 - Decisione di contrarre 

1. La decisione di contrattare è assunta dal Dirigente scolastico e dal Consiglio d'istituto nelle materie 

che espressamente gli riserva il regolamento di contabilità scolastica. Essa deve precedere la scelta 

del contraente e la stipulazione del contratto. 

2. Nella decisione a contrattare dovranno essere individuati come contenuto minimo: 

a) il fine che con il contratto s'intende perseguire, vale a dire il pubblico interesse che l'ente intende 

realizzare; 

b) l'oggetto del medesimo, la forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente secondo la normativa vigente; 

d) le caratteristiche dei lavori, delle forniture, dei servizi che si intendono acquisire; 

e) l’indicazione del Cig e del Cup (codice unico di progetto) ove previsto; 

f) l’indicazione del Responsabile Unico del Progetto; 

g) le modalità di finanziamento della spesa. 

h) nel caso di procedura “sotto soglia” indicazione dell’impossibilità di effettuare l’acquisto mediante 

CONSIP o il Me.PA., in quanto nel mercato medesimo non risultano disponibili le categorie 

merceologiche relative al bene o al servizio che si intende acquisire. 
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3. La decisione di contrarre è sempre revocabile, ancorché esecutiva, trattandosi di atto che non vincola 

l'amministrazione la quale può pertanto ritirarla per sopravvenuti motivi di interesse pubblico. 

 

Art. 14 - La scelta del contraente 

1. Alla scelta del contraente si può pervenire attraverso il sistema di gara definito nell'art.5 del presente 

regolamento in conformità a quanto stabilito dall'art. 45 del D.I. n.129 del 28/8/2018, ovvero nei casi 

in cui è previsto dalla legge e ove risulti più conveniente per l'amministrazione secondo le procedure 

disciplinate dal codice dei contratti pubblici di cui al D.L.vo n.36/2023. 

2. Per le forniture che superino i limiti concordati in sede comunitaria, si dovranno utilizzare i sistemi di 

gara e le procedure previste dagli accordi comunitari cosi come recepiti in sede nazionale. 

3. Fermo restando il rispetto di tali norme, la scelta del sistema di contrattazione, se diverso dal sistema 

di contrattazione tipico delle istituzioni scolastiche, va motivato con prevalente riferimento ai criteri di 

economicità ed efficacia. 

4. Le minute spese di cui all'art.21 del D.I. n. 129 del 28/8/2018, necessari a soddisfare i correnti 

bisogni di limitata entità, sono disciplinati da apposito regolamento. 

Art. 15 - Stipula dei contratti 

1. Il DS stipula il contratto con l’operatore economico individuato nelle modalità previste dall’art. 18 del 

D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici. In caso di procedura negoziata, oppure per gli 

affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 

2014. 

Assicurando, comunque, la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti nel rispetto dei principi e delle 

disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

garantendo l’esercizio dei diritti di cittadinanza digitale ed operando secondo i principi di neutralità 

tecnologica, di trasparenza, nonché di protezione dei dati personali e di sicurezza informatica. 

2. Il contratto è perfezionato previa: 

a) acquisizione del DURC e dell’autocertificazione dell’operatore economico circa l’insussistenza delle 

cause di esclusione e il possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione richiesti; 

b) verifica delle cause di esclusione previste dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 e dei requisiti di ordine 

speciale (idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali) 

richiesti ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 36/2023. 

L’autocertificazione di cui al punto a) è consentita per gli affidamenti diretti inferiori a € 40.000 e 

controllata anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm
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Le verifiche del possesso dei requisiti per gli affidamenti superiori a € 40.000,00 avverrà attraverso la 

consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo 24, la consultazione degli 

altri documenti allegati dall’operatore economico, nonché tramite l’interoperabilità con la piattaforma 

digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni, con le medesime 

modalità di cui al comma 1, verifica l’assenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 

95, e il possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103. Agli operatori economici non 

possono essere richiesti documenti che comprovano il possesso dei requisiti di partecipazione o altra 

documentazione utile ai fini dell’aggiudicazione, se questi sono presenti nel fascicolo virtuale 

dell’operatore economico, sono già in possesso della stazione appaltante, per effetto di una precedente 

aggiudicazione o conclusione di un accordo quadro, ovvero possono essere acquisiti tramite 

interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice di cui al 

decreto legislativo n. 82 del 2005 e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. 

3. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali 

dichiarati, si procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure 

di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 

dall’adozione del provvedimento. 

4. Il contenuto del contratto deve essere conforme agli elementi e alle clausole indicate nella lettera 

d'invito/richiesta preventivo/avviso pubblico/bando di gara e deve di norma includere, oltre alle condizioni 

di esecuzione, il corrispettivo previsto, le modalità di pagamento, clausola rescissoria in caso di 

sopravvenuta convenzione CONSIP e specifiche clausole che prevedano la risoluzione dello stesso ed 

eventuali penali in caso di successivo accertamento di mancanza dei requisiti richiesti o di inadempienza 

e/o di esecuzione in danno. 

5. Il contratto deve avere termini di durata certi. La durata non può essere modificata in corso di esecuzione 

del contratto, fatti salvi i casi previsti dalla legge. 

6. In caso di affidamenti conseguenti a procedure negoziate, per importi superiori a quelli dell’affidamento 

diretto (€ 150.000 per i lavori e € 140.000 per le forniture di beni e servizi), il contratto sarà stipulato solo 

una volta divenuta efficace l’aggiudicazione e decorsi almeno trentacinque giorni dalla comunicazione della 

medesima, salve eventuali le ipotesi di deroga alla regola dello stand still. 

Inoltre, il contratto potrà essere sottoposto alle clausole di revisione prezzi, ai sensi dell’art.60 c.2 

del D. Lgs. 36/2023 che così recita: “… Queste clausole non apportano modifiche che alterino la 

natura generale del contratto o dell'accordo quadro;  si attivano al verificarsi di particolari 

1. condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#024
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#50-ter
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#50-ter
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#095
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#095
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#103
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#50-ter
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#50-ter
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#50-ter
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del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e operano 

nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire.  

Art. 16 REGOLAMENTO MINUTE SPESE 

 Utilizzo del Fondo Economale 

A carico del Fondo Economale il Direttore SGA può eseguire i pagamenti, anche di carattere occasionale 

e che presuppongono urgenza, il cui pagamento per contanti si rende opportuno e conveniente, nel 

limite massimo di spesa deliberato dal Consiglio d’Istituto. 

È vietato l’uso del Fondo Economale per le Minute Spese per acquisti per i quali sia in corso un contratto 

d’appalto. 

16.1 Spese ammissibili 

 Piccola manutenzione: Queste spese possono riguardare la manutenzione di strutture, impianti o 

attrezzature all’interno della scuola. Possono includere riparazioni di base, sostituzione di parti 

danneggiate o servizi di pulizia e manutenzione.  

 Biglietti di mezzi di trasporto: Le spese per i biglietti di trasporto possono essere necessarie per 

consentire agli studenti di partecipare a viaggi di istruzione o uscite didattiche, o per coprire i costi 

di spostamento del personale scolastico per motivi di servizio.  

 Imposte e tasse: Queste spese riguardano il pagamento di imposte e tasse locali o nazionali, come 

ad esempio l’IMU o l’ICI per gli immobili di proprietà dell’istituzione scolastica.  

 Spese postali 

 Acquisto di libri e giornali: Queste spese possono riguardare l’acquisto di libri di testo, materiali 

didattici o giornali per la biblioteca scolastica, al fine di arricchire le risorse   educative disponibili per 

gli studenti e il personale. 

 Facchinaggio, carburante e spese postali: Queste spese includono il pagamento di servizi di 

trasporto e consegna, l’acquisto di carburante per veicoli dell’istituzione e le spese postali per l’invio 

di documenti e comunicazioni. 

 Piccole riparazioni di macchine e attrezzature: Queste spese riguardano la riparazione o la 

manutenzione di macchinari e attrezzature utilizzati all’interno della scuola, come stampanti, 

computer o attrezzature sportive. 

 Cancelleria generale: Le spese per cancelleria includono l’acquisto di materiali di consumo come 

carta, penne, matite, risme di carta e altri articoli per ufficio utilizzati quotidianamente all’interno 

dell’istituzione scolastica. 

 Abbonamenti Queste spese possono riguardare l’acquisto di abbonamenti a riviste o risorse digitali 

per uso didattico.  

https://www.internetscuola.it/fondo-economale-per-le-minute-spese-costituzione-e-gestione/
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 Art. 16.2 – Costituzione del Fondo Economale 

L’ammontare del Fondo Economale è stabilito con apposita autonoma delibera del Consiglio di Istituto, 

nell’ambito dell’approvazione del Programma Annuale e corrisponde a 500 euro, con la possibilità di 

singoli prelievi pari a 50 euro 

Nel caso in cui l’importo massimo stabilito dal Consiglio di Istituto dovesse risultare insufficiente, il 

Dirigente Scolastico propone al Consiglio l’approvazione di una variazione al Programma Annuale per 

elevare l’ammontare del fondo stesso. Tale fondo all’inizio dell’esercizio finanziario è anticipato dal 

Dirigente Scolastico al Direttore SGA con apposito mandato in partita di giro con imputazione all’aggregato 

A01 Funzionamento generale e decoro della scuola e da estinguersi attraverso sistemi “tracciabili 

 16.3 Pagamento delle Minute Spese 

I pagamenti delle Minute Spese, di cui all’articolo precedente, sono ordinati con buoni di 

pagamento numerati progressivamente e firmati dal Direttore SGA. 

Ogni buono deve contenere: 

• la data di emissione; 

• l’oggetto della spesa; 

• la ditta fornitrice/personale autorizzato; 

• l’importo della spesa; 

• l’aggregato e l’impegno su cui la spesa dovrà essere contabilizzata; 

• l’importo residuo sull’impegno. 

Ai buoni di pagamento devono essere allegate le note giustificative delle spese: fattura quietanzata, 

scontrino fiscale, ricevuta di bonifico bancario etc. 

Laddove la spesa non sia documentata da fattura o ricevuta fiscale intestata all’istituzione scolastica, ma 

solo da scontrino fiscale, il buono di pagamento dovrà essere sottoscritto dal creditore e dovrà riportare 

la natura specifica della spesa. 

 

 16.4 Reintegro del Fondo Economale per le Minute Spese 

Nel caso in cui il DSGA prelevi inizialmente solo un acconto del Fondo Economale, in prossimità 

dell’esaurirsi della disponibilità, presenta una nota riassuntiva adeguatamente motivata di tutte le spese 

sostenute richiedendo al Dirigente Scolastico l’emissione di un ulteriore mandato di acconto o di saldo. 

La reintegrazione, che può essere totale o parziale, avviene con mandati emessi all’ordine del Direttore 

SGA, e da questi debitamente quietanzati. I mandati sono tratti sugli aggregati di pertinenza secondo la 

natura della spesa effettuata. La documentazione da allegare alla richiesta di reintegro potrà essere 
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costituita da regolare fattura, nota spese o da qualsiasi documento in cui figuri l’importo pagato, la 

documentazione della ditta fornitrice e la descrizione dell’oggetto. 

Nell’eventualità che non possa essere agevole produrre documenti giustificativi della spesa, dovrà essere 

emessa apposita dichiarazione sottoscritta in cui sia specificata la natura della spesa e l’importo pagato. 

Il ricorso a tale procedura deve essere limitato e circoscritto ad importi non rilevanti e comunque non 

superiori all’importo deliberato dal Consiglio d’Istituto. 

 

16.5 – Le scritture contabili 

Il Direttore SGA predispone il registro informatizzato delle Minute Spese in cui contabilizzare 

cronologicamente tutte le operazioni di cassa eseguite in conformità all’articolo 40, comma 1, lettera e) 

del D.I. n.129/2018. Nella registrazione va specificato il progetto e/o l’attività al quale la spesa si riferisce 

e il conto o sotto-conto collegato. 

 

16.6 – Chiusura del Fondo Economale per le Minute Spese 

 

Alla chiusura dell’esercizio, la somma messa a disposizione del Direttore SGA e rimasta inutilizzata deve 

essere versata con una reversale a cura dello stesso, in conto partite di giro delle entrate assegnandola 

all’aggregato A01 Funzionamento Generale e Decoro della scuola. 

 

16.7 – Controlli 

Il servizio relativo alla gestione del Fondo Economale è soggetto a verifiche dell’organo di revisione per 

cui il Direttore SGA deve tenere sempre aggiornata la situazione di cassa con la relativa 

documentazione. 
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Art 17 PRESTAZIONI D’OPERA INTELLETTUALE REGOLAMENTO 

Il presente regolamento disciplina, ai sensi della normativa vigente, le modalità e i criteri per il 

conferimento di contratti di prestazione d’opera con personale esterno, per attività ed insegnamenti 

che richiedano specifiche e peculiari competenze professionali al fine di sopperire a particolari e 

motivate esigenze individuate nel Piano dell’Offerta Formativa. 

L’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività 

al fine di: 

 garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, 

 realizzare progetti didattici inclusi nel P.T.O.F., 

 realizzare specifici programmi di ricerca e di sperimentazione; 

 garantire l’adempimento di obblighi normativi superiori. 

 

- CONDIZIONI PRELIMINARI 

Le attività per le quali l’istituzione scolastica può ricorrere ad esperti devono essere : 

 coerenti con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

 coerenti con le finalità dichiarate nel precedente articolo; 

 coerenti con le disponibilità finanziarie programmate. 

Prima di avviare le procedure per la selezione di un prestatore d’opera esterno, è necessario accertare 

l’impossibilità di realizzare le attività programmate con il personale in servizio all’interno dell’Istituto 

scolastico. 

17.1 - REQUISITI PROFESSIONALI 

Per ciascuna attività o progetto per lo svolgimento dei quali si renda necessario il ricorso alla 

collaborazione retribuita di esperti esterni, il Consiglio d’Istituto disciplina le procedure e i criteri di 

scelta del contraente, al fine di garantire la qualità della prestazione. Si propone una generica griglia 
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1° Macrocriterio: Titoli di Studio  Punti 
A cura del candidato  A cura della 

commissione 

Laurea Triennale valida (Laurea tecnica o equipollente) 
fino a 89 …………………….. 1 punto 
da 90 a 104 ..……………. … 2 punti 
da 105 in poi ……………. … 3 punti 

Max punti 7 

  

Laurea specialistica o vecchio ordinamento valida  (Laurea 
tecnica o o equipollente) 
fino a 89 …………………….. 4 punti 
da 90 a 99 ……………..…… 5 punti 
da 100 a 104 …………..…..  6 punti 
da 105 a 110 e lode……..… 7 punti 

  

Corso di perfezionamento / Master annuale inerente il profilo 
per cui si candida 

Max punti 1   

Esperienza come docenza universitaria nel settore ICT/Fondi 
Europei 

1 punto   

Pubblicazione riferita a progettazione europea: (1 punto cad.) Max punti 3   

2° Macrocriterio: Titoli Culturali Specifici   

Partecipazione a corsi di formazione attinenti alla figura 
richiesta, in qualità di discente (1 per ciascun corso) 

Max punti 2   

Competenze specifiche certificate  Max punto 2   

Certificazioni Informatiche (1 punto per Certificazione) Max punti 2   

Certificazioni professionali per corsi specialistici (1 punto per 
ogni corso) relativi all’ambito di interesse 

Max punti 2   

Certificazioni inerenti la sicurezza (Lg. 81/08) (si valuta un solo 
titolo) 

Max punti 1   

Incarico di animatore Digitale Punti 1   

Iscrizione all’Albo professionale punto 1   

3° Macrocriterio: Titoli di servizio o Lavoro   

Esperienza lavorativa progettazione/Collaudi nel settore di 
riferimento (PON FESR / REACT) (1 punto per anno) 

Max 10 punti   

Anzianità di servizio (1 punti per anno)  o Esperienze lavorative 
extra Enti scolastici professionalmente rilevanti dimostrabili 
pertinenti con l’incarico (1 punto per anno) 

Max 10 punti 
  

Esperienze lavorative con piattaforme E-procurement (Portale 
di acquisti in rete, Portale di gestione contabile dei Fondi 
comunitari, o similari): 
meno di 2 anni …………………….. 1 punto 
da 2 a  3 anni ……………..……..… 2 punti 
da 3 a  4 anni ……………..……..… 3 punti 
da 4 a  6 anni ……………..……..… 4 punti 
da 6 a  8 anni …..………………..… 5 punti 
da 8 a  10 anni …………………..… 6 punti 
oltre i 10 anni ………………………. 7 punti 

Max punti 7 

  

Esperienze pregresse per incarichi esterni nel settore ICT (1 
punto per esperienza) o Esperienze pregresse come Direttore 
Tecnico di aziende del settore ITC (2 punti per anno) 

Max 10 punti 
  

 

Si prescinde da questo requisito in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che devono 

essere svolte da professionisti iscritti in Ordini o Albi o con soggetti che operano nel campo dell’arte, 

dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata 

esperienza nel settore. 

Ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs. N. 39 del 4 marzo 2014 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del nr. 68 del 
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22.03/2014) è prevista la disposizione di richiedere, per tutti coloro che svolgono attività che 

comportino contatti diretti e regolari con minori, il certificato penale del casellario giudiziale al fine di 

verificare l'esistenza di condanne per taluno dei reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 

600-quinquies e 609-undecies del codice penale, ovvero l'irrogazione di sanzioni interdittive 

all'esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori. 

17.2 - PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI SELEZIONE 

Il Dirigente Scolastico, sulla base del Piano dell’Offerta Formativa e di quanto deliberato nel Programma 

Annuale, individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti con esperti 

esterni. Il Dirigente rivolgerà gli inviti a presentare le offerte secondo la procedura di contrattazione 

ordinaria definita dall’art. 34 del D.I. 44/2001 e mediante pubblicizzazione sul sito dell’Istituto. 

Tali inviti dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno 

valutati, la documentazione da produrre, il punteggio attribuito. 

Per ciascun invito dovrà essere specificato: 

 l’oggetto della prestazione; 

 la durata del contratto: termini di inizio e di conclusione della prestazione; 

 il corrispettivo proposto per la prestazione. 

17.3 - DETERMINAZIONE DEL COMPENSO 

La determinazione da parte del Dirigente Scolastico del corrispettivo relativo ai singoli contratti è 

ispirata ai principi e alle disposizioni della normativa vigente. 

In casi particolari di motivata necessità, in relazione al tipo di attività e all’impegno professionale 

richiesto, il Consiglio di Istituto ha facoltà di stabilire il compenso massimo da corrispondere 

all’esperto,e comunque non superiore per incarichi di particolare professionalità a 5000 euro, 

compatibilmente con le disponibilità del Programma Annuale. 

Agli esperti che appartengono al comparto scuola il compenso per attività di docenza agli studenti è 

determinato dal CCNL in vigore al momento del conferimento dell’incarico. 

Per prestazioni diverse dalla docenza, il compenso per l’esperto esterno potrà avere come riferimento 

le tabelle fissate dall’ordine professionale di appartenenza dell’esperto. 

Per talune prestazioni, il Dirigente scolastico può stabilire un compenso forfettario, qualora sia 

ravvisabile un chiaro vantaggio per la Pubblica Amministrazione. 
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17.4- INDIVIDUAZIONE DEI CONTRAENTI 

L’affidamento di tutti gli incarichi professionali di prestazione d’opera compete al Dirigente, che vi 

provvede con propria determinazione, cui segue la stipula dell’apposito contratto/convenzione. 

Il Dirigente Scolastico può nominare un’apposita Commissione per l’analisi comparativa delle domande 

pervenute ai fini dell’attribuzione dell’incarico. 

 La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli: 

o curriculum degli studi ed esperienze professionali del candidato; 

o contenuti e continuità dell'attività professionale e scientifica individuale o svolta presso 

studi professionali, enti pubblici o privati; 

o esperienze professionali pregresse, valutate positivamente, maturate nell’istituto 

comprensivo Marina di Cerveteri e/o in altre scuole e/o in altre istituzioni pubbliche; 

o pubblicazioni e altri titoli. 

 Per la valutazione comparativa dei candidati si farà riferimento ai seguenti criteri: 

o livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati; 

o congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici 

obiettivi formativi dell'insegnamento o dell'attività formativa per i quali è bandita la 

selezione; 

o eventuali precedenti esperienze didattiche. 

17.5 - STIPULA DEL CONTRATTO 

Nei confronti dei candidati selezionati, il Dirigente provvede, con determinazione motivata in relazione 

ai criteri definiti con il presente regolamento e nei limiti di spesa del progetto, alla stipula del contratto 

e alla copertura assicurativa. 

Nel contratto devono essere specificati: 

 l'oggetto della prestazione; 

 i termini di inizio e conclusione della prestazione; 

 il corrispettivo della prestazione; 

La natura giuridica del rapporto che s'instaura con l'incarico di collaborazione esterna è quella di 

rapporto privatistico qualificato come prestazione d'opera intellettuale. La disciplina che lo regola è, 

pertanto, quella stabilita dagli artt. 2222 e seguenti del Codice Civile. 

I contratti di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore all’anno scolastico. 
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Al termine della prestazione contrattuale il contraente presenterà apposita relazione sugli esiti del 

proprio intervento. 

17.6 - AUTORIZZAZIONE DIPENDENTI PUBBLICI 

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti che 

appartengono ad altra amministrazione pubblica è necessaria la preventiva autorizzazione 

dell’amministrazione di provenienza. 

17.7- INTERVENTI DI ESPERTI PER PROGETTI SENZA ONERI PER LA SCUOLA 

Il Dirigente scolastico può stipulare apposite convenzioni con enti ed associazioni di volontariato 

finalizzate alla collaborazione di loro esperti nella realizzazione di iniziative progettuali deliberate dagli 

Organi Collegiali e previste nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. La collaborazione di tali esperti 

esterni non produce oneri per l’amministrazione scolastica. 

Possono altresì essere stipulate convenzioni con le Università e/o le scuole superiori al fine di favorire 

l’inserimento nella realtà scolastica di tirocinanti. 

 

Art.18 - Norme finali 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le norme contenute nel Decreto 

Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici, nelle vigenti disposizioni nazionali e 

comunitarie in materia. 

 

Art. 19 – Pubblicità 

Copia del presente Regolamento è pubblicata sul sito internet dell’Istituto, nella sezione Albo on line 

e Amministrazione Trasparente, al fine di consentire la libera consultazione. 

 

APPROVATO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO CON DELIBERA N 110/14 del 29/10/2024 


